
Economia lavoro 
MAXI-FUSIONE. Nasce un colosso da 27mila miliardi, presto sarà incorporato nella Stet? 

Parte Telecom, 
comanda Pascale 
An piazza un suo uomo nel cda 

IL NUOVO GRUPPO 

Telecom Italia- è fatta Nasce il se^to gestore mondiale 
dei telefoni Lo governerà il presidente della Sip Ernesto 
Pascale Tre 1 direttori generali. Gamberale, Chirichi-
gno, Tommasi Ma si rafforza anche il ruolo dell'ammi
nistratore delegato della Stet Michele Tedeschi Sullo 
sfondo una nuova tempesta Mediobanca punta alla fu
sione tra Stet e Telecom Una linea che rischia di butta
re all'aria le privatizzazioni II Msi inizia a lottizzare 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

• TORINO Osiamo Dopo30an
ni di inutili discorsi, nasce Telecom 
Italia e sparisce lo spezzatino tele 
tonico len mattina come da co
pione le assemblee di Sip Intel 
Italcablc Tclespazio e Sirm hanno 
approvato la fusione Nasce cosi il 
sesto operatore mondiale di tele
comunicazione con 27 000 miliar
di di fatturato ed oltre 100 000 di
pendenti Per il momento però le 
singole società continuano a so
pravvivere anche i passaggi giuri
dici vogliono la loro parte Ma sarà 
un attesa breve il 18 agosto la vec
chia Sip (che ha già aggiunto Tele
com Italia al suo nome) e le altre 
spariranno tutte insieme e per la 
prima volta il nome Telecom ap
parirà nel listino di Piazza Affari 

Più poteri a Pascale 
Un solo gestore telefònico un 

solo capo Ernesto Pascale e stato 
confermato alla guida di Sip-Tele-
com, ma con più poteri di pnma e 
infatti presidente e amministratore 
delegato unico Alle sue dipenden
ze tre direttori generali Vito Gam
berale Francesco Chinchigno 
Tommaso Tommasi Nessuno di 
loro però figurerà nel consiglio ca 
amministrazione di Telecom a 
conferma della preminenza di Pa
scale nella gestione del gruppo La 
soluzione ali americana con i di
rettori generali coinvolti nella ge
stione strategica di una società 
viene cosi tradotta nelia versione 
rnonocratica Quanto ad Antonio 
Zappi amministratore delegato 
uscente 0 destinato alla presiden
za di Stieam la società per il multi-
mediale guidata da Muo Allione 

Il consiglio d amministra/ione e 
stato ridotto da fta 13 membri 
Non senza sorprese Allaviccpresi-
denza arriva Filippo Gagliano di
rettore generale della Stet Non ce 
I ha dunque fatta Paolo Benzoni 
che len ha lascialo la dilezione di 
Italcablc Per lui si profila la guida 
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di Tecmtel la finanziaria delle so
cietà di impiantistica che fanno ca
po alla Stet Emerge invece un no
me nuovo Gaetano Rasi II mini
stro delle Poste il missino Giusep
pe Tatarella lo ha voluto nel cda 
sia di Telecom sia dell Italcablc 

L'uomo di Tatarella 
Ma chi e Rasi9 È un professore di 

economica ali università di Saler 
no sede staccata di Benevento ma 
soprattutto e uno dei consiglieri 
economici del Visi Li seconda Re
pubblica inizia cosi la sua lottizza
zione strisciante 0 meglio sta re
staurando la prima 

Ma la vera novità emersa ieri e 
I arrivo di Michele Tedeschi ammi
nistratore delegato della Stet tra i 
consiglieri di Telecom Come dire-
che si lanno più stretti i rapporti tra 
linanziana di controllo e gestore 
telefonico Semplice esigenza di 
coordinare le strategie di gruppo o 
premessa per una fusione prassi 
ma ventura9 Alcune voci vorrebbe
ro Tedeschi pronto a diverdcrsi 
con Pascale il potere nella «grande 
TeleconT dopo la scomparsa della 
finanziaria da lui diretta 

I plani di Cuccia 
Risolto da Ciampi il problema 

Telecom sta per piombare sul ta 
volo di Berlusconi la questione 
Stet La vicenda è già stata infor
malmente sollevata da Medioban
ca incaricata di guidare la privatiz
zazione della finanziaria A via Fi
lodrammatici non piace I idea di 
quotare in autunno se i tempi sa
ranno rispettati il gruppo guidato 
da Tedeschi Si punta ad jn boc
cone più grosso Tant e vero che e 
stata studiata un altra strada per la 
privatizzazione L ipotesi delinca 
appunto una preventiva operazio
ne di fusione tra Stet e Telecom II 
tutto potrebbe av-vcnire addirittura 
in pochissimi mesi 

I contrari alla privatizzazione 
della sola finanziaria telefonica 

Ecco i primi dieci 
grandi azionisti 
Alla Stet il 55,2% 
La Stet avrà II 55,24% del capitale 
sociale di Telecom Italia, mentre 
l'Ir), azionista di controllo della 
Stet, avrà direttamente il 2,77%. 
Per quanto riguarda gli azionisti 
privati. Il 25,05% del capitale sarà 
in mano ad Investitori esteri, 
mentre II 16,9% sarà controllato da 
azionisti Italiani, Alle spalle della 
Stet, pressoché invariate le quote 
degli altri maggiori azionisti del 
colosso delle tic: Chase Nominees 
(3,32%), Banca d'Italia (1.95%), 
Mediobanca (1.72%), Phlldrew 
Nominees (1,27%) The Royal Bank 
of Scotland (1.08%), Cltiban k 
Hong Kong (0,83%), National 
Westmlster Bank (0,57%). Due le 
uscite e, di conseguenza, due le 
entrate nella classifica dei 
•magnifici dieci» dell'azionariato 
Sip. Escono la Hannover Nominees 
(aveva l'1.6%) e la Progettazioni 
finanziarle (0,82%), mentre 
entrano nell'azionariato The 
Government of Singapore Invest 
corp. (0,56%) e Natwest securities 
(0,53%). 
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Dipendenti 87.960 
(Principali dati di bilancio '93, In miliardi di llr».) 

2.900 1.138 199 9.141 

Emesto Pascale 
presidente 
della Slp-Telecom 
Italia 

Sdyadi 

fanno notare tra I altro che chi 
compra la Stet si piglia anche le so 
cicta controllate Tra esse Finsiel 
Italici Siiti Act Necsv e 'a Seat 
per ora solo una divisione ma che 
potrebbe trasformarsi in una com
missionaria pubblicitaria assai 
ghiotta Cedendo successivamente 
questi bocconi chi investe su Stet 
potrebbe rientrare della spesa e te-

nersi il controllo di Telecom ad un 
prezzo di affezione Per ,1 momen
to comunque si va avanti col vec 
chio schema Dei 13 consiglieri di 
Telecom ne sono stati eletti solo 9 
Gli altri dovrebbero arrivare in rap 
presentaza de gì. azionisi che en 
treranno nella Stet privatizzata 

I piani del colosso 
Agli azionisti a'tuali di Sip lele-

com presenta i conti se la fusione 
fosse già avvenuta le 106 lire di di
videndo sarebbero salite a 145 il 
36 6 in più Quanto ai futuri pa
droni Pascale non si limita a mo
strare i lustrini del bilancio appro
vato ieri "I risultati del 94 potranno 
essere sensibilmente migliori di 
quelli già buoni del 93 anticipa 
Poi lancia una promessa faremo 
di tutto per far parte del piccolissi
mo gruppo di operatori che opera
no a livello mondiale Quanto alla 
privatizzazione Pascale non entra 
nel mento dell ì disputa tra Tele
com e Stet Lincia però il suo pro
gramma politico «Sono favorevo
le ali azionariato popolare La pu
blic companv è; un ottima soluzio 
ne ma ci vogliono nuovi operatori 
di mercato e nuove norme dal vo

to per corrispondenza alla raccolta 
delle deleghe E le azioni per i di
pendenti' Favorevolissimo Ma si 
tratta di trovare formule che favori
scano una partnership più stabile e 
non piccole speculazioni finanzia
ne come e avvenuto in passato 
Tuttavia Pascale manda un avver
timento "Le telecomunicazioni de
vono rimanere italiane Occorre 
trovare un sistema per non consen
tire ad imprese straniere soprattut
to se concorrenti di impossessarsi 
dei telefoni Perderemo un isset 
importante per noi e per i nostri fi
gli 

E le tariffe7 Non le aumentere
mo promette Pascale - Siamo in 
un mercato sempre p'u competiti
vo ed anche volendo non potrem 
ino permettercelo Si dice che le 
tariffe inglesi siano più basse delle 
nostre7 Dateci quel sistema tariffa
no e guadagneremo ancora di più 
di oggi Una cosa però deve essere 
chiara Sono finiti i tempi della mu
tualità delle tariffe sociali con un 
prezzo più basso del costo Non 
possiamo pai scancare su altri 
clienti i vantaggi di altri Non e più 
il tempo di distorsioni Oradobbia 
n io confrontarci col mercato 

Hostess, niente riposo in «quei giorni» 
L'Alitalia «taglia» e annuncia: via 1.570 impiegati a fine '94 
m ROMA Come ti risanano I Alita-
lui'* Via la -top class ma soprattut
to via il giorno di riposo mensile 
concesso alle hostess per il eie lo 
mestruale "Innovazione fonda
mentale annunciata ai sindacati 
nell ambito dell illustrazione del 
piano di ristrutturazione L azienda 
potrebbe obiettare che non esisto
no studi o ricerche che dimostri
no che a una donna mestruata 
•non fa bene' o procura più dolo
re volare Del resto ù risaputo ci 
sono donne che stramazzano dal 
•mal di pancia' anche con i piedi 
per terra e altre (SaraSimeom per 
esempio) che con le mestruazioni 
raggiungono record mondiali Al
trettanto sicuramente vale per le 
hostess 

È vero però che il loro lavoro 
con quello 'sballo continuo dei fu
si orari ha caratteristiche particola 
n di nocivita alterare in continua 
/ione lo scambio sonno-veglia 
stressa le funzioni ormonali a tal 

punto che spesso il problema di 
una hostess e che le mestruazioni 
non vengono proprio che il ciclo 

•impazzisce Quel giorno di ripo
so jllora poteva costituire almeno 
un parzialissimo risarcimento della 
nocivita Ma riguardava -solo le 
donne Tanto vale eliminarlo in 
sieme ad altri «privilegi» 

Con la cancellazione della top 
class» - sempre annunciata nel 
piano di ristrutturazione - sparisce 
anche il «capocabina il più alto li 
vello d inquadramento della cate
goria tutti da rivedere seu;ndo I a 
zienda anche gli attuali limiti di 
impiego cioè gli orari di lavoro Li 
•sforbiciata sui riposi non colpisce 
solo le hostess spariscono per tutti 
altri due giorni e ci sono modifiche 
rispetto agli altri dieci riposi mcnsi 
li con più flessibilità E poi nel 
I ambito del progetto di fusione fra 
Alitalia e Ati I azienda pensa ad 
una completa integrazione del 
personale delle due società con 
I estensione del part lime anche ai 
livelli di inquadramento pili bassi 
(oggi è applicato solo ai rcsp'ins '• 
bili» Richieste pesanti secondo 
sindacati che 'possono essi re 
esaminate solo con I apcrtuia di 
un tavolo contrattuale ovvero 

aprendo il negoziato per il rinnovo 
del contratto degli assistenti di vo
lo scaduto nel 93 come quello 
dei complementari di bordo de 
tecnici di volo e elei piloti 

Intanto dal piano triennale 
esce un altra emergenza secondo 
Schisano entio la fine dell anno 
dovrano lasci ire il gruppo Alitalia 
1 370 dipendenti amministrativi 
ed esattamente i 1 300 operanti 
nello staff (centro direzionale ed 
aree di supporto ille divisioni ) e 
270 eccedenze derivanti dalla 
proge ttata fusione Alitulia-Ati Ali 
tali ì ha poi rinviato la discussione 
sui restanti -esuberi a medio termi 
K che dovrebbero essere altre 

2400 persone (.fra cui mene per 
sonale di terra ) Sarebbero invece 
compre si nei 1 " 0 esuberi annun 
ciati ieri gli S00 prepensionamenti 
via concessi ali azienda Per gli al 
tri martedì scorso il ministro dei 
I rasporti Publio Fiori non ha eselu 
so la possibilità di un ulteriore ri
corso illa pensione anticipata su 
bordinaio pero al giudi/io del go
verno sul piano di ristrutturazione 

JER 

Acciaio, saltano gli aiuti 
promessi ai bresciani 

GII aiuti pubblici destinati alle chiusure degli 
Impianti produttivi degli industriali bresciani 
non potranno ricevere il via libera dell'Ile e 
quindi il plano di ristrutturazione della 
siderurgia europea può essere considerato 
•bello e morto-. Lo ha dichiarato ieri il 
Commissario europeo per la concorrenza Karel 
Van Mlert. «I cinque-sei milioni di tonnellate di 
capacità produttiva che gli Industriali bresciani 
sono disposti a tagliare - ha detto Van Mlert -
sono indispensabili per raggiungere la soglia 
minima indicata nel plano dell Uè (19 milioni di 
tonnellate) per giustificare gli Interventi 
comunitari in favore della ristrutturazione». Ieri 
però • ha aggiunto Van Mlert • la Commissione 
non ha approvato la proposta d'Interpretazione 
del codice dogli aluti che avrebbe permesso di 
dare il via libera ai fondi (circa 740 miliardi di 
lire ndr) destinati dall'Italia al finanziamento 
delle chiusure. La conseguenza di tutto ciò è 
chiara- visto che senza aiuti e tagli dei bresciani 
non si raggiunge la soglia minima, decadono le 
misure d'accompagnamento». 

Tutti i vantaggi 
e le incognite 

di una grande sfida 

PIERO BREZZI 

C
ON LE DIVENSIOM riggiuntc (27 747 
miliardi di fatturato e 53 885 di e apitale 
investito") e con i risultati del bilancio 

pro-forma (11 lt>1 miliardi di margine opera 
tivolordoc ] 02" di utile di esercizio) lanuo 
va Telecom Italia che cosa può lare ne II iute 
resse delle telecomunicazioni (111 ) naziona 
l i ' 

In effetti essa e il sesti» gestore mondiale 
con diversa collocazione nei vari settori quin 
to gestore urbano sesto nelle re ti dati ed otta 
vo nel -adiomobile 11 nuovo contesto tecno 
logico e di regolamentazione offre contem 
poraneumente opportunità e rischi che 
ivTanno indubbie ricadute sull intero settoii 
nazionale esuli occupazione complessiva 

Le tee nologie aprono onzonti finora un 
pensabili passaggio da una rete universale 
ad una pluralità di reti meno gerarchiche tra 
smissione via etere che bv-passa commuti 
zione e distribuzione cellulare che spiazza il 
bastione dei rendimenti crescenti progressi 
va integrazione YaTIc e Tv mediante reti a li
bre ottir he Nel mercato si v enfic a la torte e re 
scita della domanda ìnclastica dell utenza 
business a fronte della prevista saturazione-
delia domanda residenziale ed il contestuale 
superamento della mutualit ìabitazioni affa 
ri 

Nel contesto istituzionale le direttive della 
Uè saranno sempre più determinanti anche 
negli indirizzi nazionali in attesa della com 
pietà liberalizzazione prevista per % la Le 
oggi focalizza le sue strategie sui servizi mobi 
li e sulle infrastrutture comuni a Tic e T'V La 
competizione sarà sempre più vivace dall ac
cesso alla rete di distnbuzione alle tecnologie 
radiomobili e di 1 v via cavo secondo quanto 
dimostrato anche dali illustre economista 
Baumol in un recentissimo libro (Baumol-Si 
dak Toward competition in locai telephony 
Mit 93) In questo scenano i brillanti risultati 
conseguiti dal gestore pubblico nel 93 aovu 
ti anche alla diminuzione degli investimenti 
(17 su base annua) ed ali i mancala ina 
assai probabile riduzione tariffaria colise 
guente al pnee-cap 11 tetti tariffari non devo 
no indurre a sottovalutare i problemi che si 
aprono pei Te-lecom Italia 

Nella gestione interna si dovrà continuar' 
nella riduzione dei costi e si dovrà ottimizza
re I utilizzo dei circa lOOmila addetti conte
stualmente sarà opportuno fronteggiare la 
possibile perdita di mercato in alcune nic
chie nuovo gestore Gsm V js e trasmissioni 
dati traffico intcrnazion ile utenti business 
Anche in una diversa situ izione tariffaria e 
per difendersi dai nuovi competitori Tele 
coni Italia sarà costretta a nuovi investimenti 
per migliorare la qualità di servizio per col 
mare i ritardi in tecnologie di rete consolidati" 
(Jsdn reti virtuali e tc ì e soprattutto per rea 
lizzare il cablaggio in fibbre ottiche torca 40 
50nula miliardi in 10 anni) su cui dovrà avve
nire inevitabilmente un confronto con Rai e 
Fininvesl Si dovranno ricercare intese mter 
nazionali non tanto per presidiare nuovi ser 
vizi come i multimedia ma per arrivare i.d al 
leanze tripolari con gestori Usa ed asiatici 

Queste sfide su cui sari impegnato il rin
novato management aziendale richiedono 
support indispensabili da parte governativa 
Purtroppo dopo quasi un venie imo di batta
glia politica condotta dal Pci-Pds pe ' la razio 
naliz/azione del settoie contro quanti I han
no di tatto ostacolata 1 auspicato processo 
avviene in assi nza di una politica industriale 
nazionale e senza nemmeno la costituzione 
di una forte authonrv per le comunicazioni 
cioè peri insinuo di Tic e lv 

1 imminente privatizzazione della Stel do 
vra prevedere oltre alla garanzia per le mino
ranze il mantenimento di una significativa 
golden sh ire pubblica ma sopr ittutto dopo 
il progressivo disimpegno della Net dalle ma 
nifattuncre (ex be lenia ex igs-Ates Elsag e 
50 di Italtel) ed il suo appiattimento sui scr 
vizi bisognerà concretamente pensare Jtl 
una sua fusione con Telecom Italia Da subito 
e nee essano che il nuovo gestore nazionale 
abbia la completa autonomia nella finanza e 
nella pianificazione strategica e sopiattutto 
possa controllare direttamente la futuri so
cietà scorporata perii ridiomobile iltrimcnti 
lelecopi Itali i sarebbe I unico gestore moti 
diale i non disporre di una propri i rete cellu
lare 

Li valorizzazione del mercato nazionale 
l̂ chc ha una domanda ancora lirganicntc 
inespressa) ed i risultati di Telecom Itali i 
avranno una cnoime importanza per lecci 
norma nazionale perche dopo I abbandono 
di rilevanti presidi strategici nell i produzione 
dell Information technologv i servizi eli Ile 
rappresentano insieme al software uno di i 
pochi punti di forza del nostro p icsc 

* - * ' > 4 * 


